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NOTIZIARIO COMUNALE

 UN PRIMO RENDICONTO SULLE COSE FATTE NEI QUATTRO
  ANNI E MEZZO DI AMMINISTRAZIONE

COSA ABBIAMO FATTO IN TEMA SOCIO SANITARIO:
•	 IL MANTENIMENTO E LO SVILUPPO DELLA CASA DI RIPOSO GALVAN 
•	 DALLA CASA DELLA SALUTE ALLA NUOVA CASA DI COMUNITÀ
•	 IL RIENTRO DEL SERVIZIO E DELL’ASSISTENTE SOCIALE IN COMUNE

 Tra il 2017 e il 2018, l’Amministrazione precedente aveva deliberato il conglobamento della Casa 
Galvan in quella di Piove, mettendo fine all’autonomia della nostra storica Casa, rinunciando al suo 
ampliamento e a nuovi finanziamenti. Poi, aveva trasferito sempre al comune di Piove il servizio e 
l’assistente sociale.
 La nostra Amministrazione ha fatto approvare dall’Ulss l’ampliamento di 30 nuovi posti e soste-
nuto il necessario finanziamento della Regione, garantendo autonomia e futuro alla nostra storica 
istituzione, nei prossimi mesi inizieranno i lavori.
 La nostra originaria proposta della Casa della Salute è stata accolta dall’Ulss 6 e tradotta nella 
nuova Casa di Comunità finanziata dal PNRR per oltre 1 milione e mezzo di euro. Un moderno 
poliambuatorio con servizi e prestazioni adeguati alla domanda di assistenza sanitaria e sociale dei 
cittadini. Lavori già assegnati e a breve l’apertura del cantiere.
 Sono rientrati in Comune il servizio e l’ assistente sociale, avvicinando entrambi ai Pontelongani 
ed evitando a loro viaggi spesso inconcludenti ai servizi di Piove di Sacco.

L’EMERGENZA SCUOLA E IL FUTURO DEL PAESE
 Lo spopolamento e il declino di un Paese, con la denatalità e la fuga delle giovani coppie, sono 
inarrestabili quando in quel Paese “non suona più la campanella della scuola”.
•	 Annunciata dal Parroco (dicembre 2021), la chiusura della scuola parificata Galvan avveniva a 

giugno 2022.
•	 A maggio 2022 la nostra Amministrazione otteneva l’autorizzazione Regionale per l’apertura di 

una scuola dell’infanzia statale. 
•	 A giugno sono iniziati i lavori, a settembre 2022 si è aperta la nuova scuola con 50 bambini.

La nuova Casa di Comunità
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•	 Nel mese di novembre 2023 si è aperta una nuova mensa interscolastica per 80 posti per i bam-
bini e ragazzi della scuola dell’infanzia ed elementare.

•	 È  pronto il progetto per realizzare un Asilo Nido (0-3anni) al posto della vecchia scuola elemen-
tare, attendiamo solo che il Governo con il PNRR finanzi questo servizio necessario per bambini 
e giovani coppie.

ALTRI INTERVENTI NELLE SCUOLE
Opere di adeguamento e adattamento degli spazi e aule per l’emergenza Covid nel 2020-2021.
•	 Messa in sicurezza delle soffittature e lavori di manutenzione e adeguamento impianti nella 

scuola media.
•	 Fornitura arredo alla nuova scuola dell’infanzia e armadi per elementare e medie, intervento di 

efficientamento energetico, miglioramento sismico e messa a norma dei servizi igienici dell’edi-
ficio della Montessori (ospitante infanzia, prima e seconda elementare).

•	 Nuova recinzione del cortile, riqualificazione dell’area verde con l’installazione di nuovi giochi e 
adeguamento dei bagni della scuola media.

•	 Realizzazione della pista ciclo-pedonale in via M. Belfiore.

I FINANZIAMENTI DEGLI INTERVENTI NELLE SCUOLE
•	 Nelle tre scuole sono stati fatti investimenti pari a  1.239.118 euro, di cui 1.022.508 (83%) con 

finanziamenti a fondo perduto dallo Stato (PNRR), Regione e Fondazione Cariparo, e 216.609 
euro (17%) finanziati dal bilancio Comunale attraverso un mutuo ventennale di 185.000 euro 
con Cassa Depositi e Prestiti e la cui rata annuale, pari a 12.000 euro, viene pagata ampiamente 
con il risparmio del contributo che annualmente pagavamo (circa 50.000 euro) e avremo dovuto 
pagare (raddoppiato) alla parrocchia a sostegno della suola parificata Galvan.

Sulle scuole del Paese, due posizioni alternative 
In Consiglio l’opposizione  ha sostenuto il mantenimento della scuola parificata a qualsiasi costo, nono-
stante la continua diminuzione di iscritti. Una scuola che per sopravvivere avrebbe richiesto un nostro 
contributo tra i 100.000 e i 150.000 euro annui, insopportabile per le casse comunali e una retta altret-
tanto onerosa che le famiglie avrebbero continuato a pagare. In tutta la Provincia diverse scuole pari-
tarie hanno chiuso a causa di bilanci insostenibili. La stessa opposizione oltre ad opporsi alla nuova 
scuola  ha contestato la nuova mensa, giungendo a sostenere il falso, denunciando un indebitamento 
inesistente e ignorando i contributi statali che abbiamo portato a casa.

In basso
 la nuova mensa scolastica

e nuova  pista ciclo-pedonale
di via Martiri di Belfiore
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LA QUESTIONE AMBIENTALE E DEI RIFIUTI
 Promossa una nuova gestione dei rifiuti, con la diminuzione della tassa/Tari (con un risparmio 
di decine di euro  nel corso degli anni), il miglioramento del servizio, aumento della raccolta diffe-
renziata, più prelievi e più servizio dell’ecocentro. 
 Appena insediati abbiamo posto fine al rapporto dell’Amministrazione Canova con il Consorzio 
Padova Sud e con la scandalosa gestione di Padova Tre e instaurato un rapporto diretto con Sesa, 
gestore del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e dell’ecocentro, ottenendo la di-
minuzione del 12% delle bollette negli ultimi quattro anni, di altrettanti punti l’evasione e il miglio-
ramento del servizio, con l’aumento del riciclo. 
Per oltre 80 famiglie abbiamo sostenuto il rimborso dell’Iva malpagato negli anni 2017-2019.
In tale contesto rientrano le annuali giornate di pulizia del Paese, l’accordo con Plastic Free, l’edu-
cazione ambientale nelle scuole con Sesa. Tanto il lavoro da fare per far crescere una coscienza am-
bientale.
La passata Amministrazione ha sostenuto fino in fondo PD Tre (“..una delle migliori aziende d’Italia..  
dichiarazione pubblica in Consiglio Comunale) la sua gestione in deficit, le sue malefatte e bollette sa-
late. L’opposizione attuale non paga degli  errori passati ha votato contro e minacciato l’impugnazione 
dell’intesa diretta che la nostra Amministrazione ha fatto con Sesa.

LAVORI PUBBLICI
 Interventi che onorano la memoria 
dei nostri morti e dei caduti in guerra 
si sono realizzati nei due cimiteri di via 
Candiana e di Terranova. Nel cimitero 
del capoluogo si è realizzata una nuova 
e bella piantumazione di perimetrazione 
delle aree delle tombe, con il rifacimento degli intonaci nelle zone dei loculi ma soprattutto con la 
riqualificazione del Parco della Rimembranza, bene culturale protetto.
A Terranova si è rifatto il portale del cimitero ma anche l’intervento per la messa in sicurezza della 
passerella, limitandone il transito in via eccezionale ai pochi residenti della parte sinistra del Bac-
chiglione.
 Si sono rinnovati i quattro Parchi Gioco dei giardini pubblici : via Gozzi, Mazzini, A. Moro e 
Impianti Sportivi, in questi ultimi si è realizzata con un cofinanziamento statale l’area attrezzata 
SPORT e SALUTE.
 Realizzazione di due attraversamenti pedonali nella strada regionale sul ponte della ferrovia 
e in via Nova, con il cofinanziamento di Veneto Strade. Due nuovi attraversamenti si realizze-
ranno nei primi mesi dell’anno in via Mazzini e via Villa del Bosco cofinanziati dalla Provincia. 
Interventi hanno riguardato l’asfaltatura di alcune vie, compresa la segnaletica nelle vie principali, 
consapevoli che in quest’ambito gli interventi non hanno rispettato per mancanza di risorse le attese.                                                                                            
Segnaletica e asfaltature dovranno sicuramente essere riprese.



4

IL RAPPORTO CON LE AZIENDE DI SERVIZIO
 Un’intesa quadro obbliga le aziende di servizio a rifare l’asfaltatura nei tratti di strada oggetto dei 
loro interventi di scavo e manutenzione. Prima di questa intesa si aprivano trattative infinite con le 
stesse aziende spesso senza alcun intervento riparatore.
 Per il servizio dell’acquedotto, nel rapporto con APS abbiamo convenuto i tempi d’intervento 
per le riparazioni della rete e il rifacimento di interi tratti della stessa rete. Un nuovo rapporto  ap-
prezzato, ad esempio, dai residenti di via Roma che hanno visto il 
rifacimento della rete dell’acquedotto della via.
 La casetta dell’acqua, un nuovo servizio con l’offerta di acqua buo-
na e controllata ogni giorno a un basso costo,  riducendo l’inquina-
mento e il consumo di plastica.
 Si è convenuta con l’Azienda Pubblica Italgas una nuova gestione 
della rete comunale del gas ed un programma di investimenti ed 
espansione della rete che dovrebbe aver corso nei prossimi anni.
Analoga intesa si è realizzata per l’illuminazione pubblica con AGSM-AIM, Azienda di Servizi 
Pubblici, con la sostituzione e l’installazione di lampade a LED. 

NUOVI SERVIZI, PARTECIPAZIONE E VOLONTARIATO SOCIALE, LO SPORTELLO LAVORO
 L’Amministrazione ha sostenuto importanti e significative iniziative intraprese da cittadini, tra le 
altre: lo sportello lavoro, realizzato da un gruppo di giovani volontari allo scopo di offrire una 
prima consulenza a chi voleva orientarsi nel mondo del lavoro, della formazione professionale, 
della scuola superiore, e universitaria.
Un’esperienza apprezzata dalle persone, dalle aziende e da Veneto Lavoro, agenzia della Regione, 
che ha istituzionalizzato il servizio aprendo uno sportello settimanale, presso il nostro Municipio.  
 I servizi sociali hanno programmato progetti utili alla collettività per i percettori dell’ex Red-
dito di Cittadinanza  con percorsi di inserimento lavorativo aderendo  al progetto di rete per l’avvio  
di due persone nel 2023.

LA QUESTIONE DELL’EDILIZIA POPOLARE
 Nel corso della precedente Amministrazione la gestione 
delle case popolari si era distinta: per pagamenti irregola-
ri e mancata riscossione, con una larga evasione di affitti 
bloccati da anni; con casi di inquilini proprietari di un’altra 
abitazione; dal 2017 nessun bando pubblico era stato pro-
mosso, le eventuali assegnazioni venivano effettuate d’ur-
genza e su ordinanza del Sindaco; nessuna programmazione e interventi di manutenzione degli alloggi 
esistenti; un pluriennale conflitto e debito con l’Ater.
 Abbiamo  aperto un UFFICIO CASA (convenzionandoci con la Cooperativa Sociale Città Solare).
Nel corso degli ultimi tre anni siamo riusciti:
•	 ad adeguare e  regolarizzare i canoni; a  promuovere bandi pubblici e trasparenti, approvando 

graduatorie annue per l’assegnazione di alloggi Comunali e Ater;
•	 a recuperare  pagamenti, morosità di affitti e arretrati;
•	 a recuperare migliaia di euro gestendo non solo gli affitti, ma anche le ristrutturazioni in collabo-

razione con l’Ufficio Tecnico; ristabilire rapporti corretti e di collaborazione con l’Ater; avviando 
il recupero e la valorizzazione di alloggi sfitti e non agibili, tramite finanziamenti straordinari 
(Fondazione Cariparo e Stato).


